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Interpellanza 240/2020 

“Zona di incontro anche in Cima Piazza a Giubiasco” di Alberto 

Casari 

TRASFORMATA IN INTERROGAZIONE 
 

 

Egregio signor Casari, 

 

Premessa 

Gli spazi pubblici urbani sono al centro di molteplici interessi e possibili usi che vanno 

non solo coordinati tra loro, ma devono contribuire a far percepire lo spazio quale luogo di 

pacifica convivenza, di reciproco interesse e rispetto e in cui si concretizza l’essere parte di 

una comunità. Non si tratta quindi unicamente di una questione di geometria stradale o di 

arredo, ma di significato profondo dello spazio pubblico. Più lo spazio interpreta le 

differenti esigenze di tutta la popolazione e più sarà vissuto come spazio proprio, di cui 

prendersi cura in prima persona, ed in cui ci si sente contemporaneamente sia ospite, sia 

padrone di casa. 

Le zone di incontro, che si chiamano così proprio perché pongono l’accento su una 

convivenza inter pares, in cui il riconoscimento dell’altro e il rispetto reciproco sono parti 

essenziali, sono lo strumento che la tecnica del traffico e le normative mettono a 

disposizione proprio per riconoscere questi spazi pubblici particolari e per proteggerli da 

un uso limitativo, separato per categorie senza alcuna relazione tra loro. Ciò premesso, è 

senz’altro intenzione del Municipio – ed è uno degli importanti obiettivi contenuti anche 

nel Programma d’azione comunale (PAC) – promuovere ancora più fortemente la 
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creazione di zone di incontro (dette anche Zone 20) e zone 30 per continuare a progettare 

e realizzare spazi urbani di qualità nel rispetto delle diverse esigenze. 

 

1. Come mai non è ancora stata introdotta la zona di incontro 20 km/h in “Cima 

Piazza” a Giubiasco? 

Si premette che né il progetto di realizzazione della nuova Piazza, né l’autorità che lo aveva 

licenziato prevedevano l’introduzione di una zona d’incontro, ma bensì – come in effetti è 

poi anche stata realizzata – una zona a 30. Tant’è che al momento dell’aggregazione il 

Comune di Giubiasco stava implementando il progetto di Zona 30 e i servizi tecnici 

comunali competenti ne hanno poi agevolato la conclusione con le relative approvazioni 

cantonali, andando a realizzarla nel corso del 2019. Ora, sia in considerazione della 

stabilità del diritto, sia della verifica – per un tempo necessario e sufficiente – degli effetti 

della zona 30 appena implementata, il Municipio non ritiene di dover sovvertire 

l’impostazione originaria, prima, appunto, di aver verificato il funzionamento della nuova 

viabilità. Se questa, rispettivamente altre esigenze, mostrassero criticità da richiedere 

l’implementazione di una zona 20 (con regole però diverse anche di approccio e di chiare 

demarcazioni stradali), ciò verrà valutato e, se del caso, implementato. 

 

2. In generale il Municipio crede nelle zone di incontro ed è disposto ad 

implementarle sul suo territorio? 

Come detto nell’introduzione, il Municipio crede molto nelle zone a velocità limitata a 

beneficio della sicurezza e della migliore convivenza reciproca. Infatti, le zone di incontro 

concretizzano il concetto di strada quale spazio pubblico ove ognuno, utilizzando lo spazio 

stradale comune, ha rispetto dell’uso che l’altro ne fa, sebbene diverso dal proprio. Non 

per nulla in questi ultimi anni ne è stata realizzata una in corrispondenza della piazza della 

stazione a Bellinzona che va aggiungersi a via Borghetto a Giubiasco ed è di prossima 

pubblicazione quella di Piazza Governo. 

Le medesime linee guida del Programma d’azione comunale, attualmente al vaglio delle 

Commissioni del Consiglio comunale, vanno nella direzione di prevedere lo spazio oggi 

stradale nelle zone residenziali più marcatamente multifunzionale con l’introduzione di 

zone a velocità limitata e possibilmente anche di zone d’incontro. 

 

3. Ci sono altri progetti che prevedono delle zone di incontro? Con quali 

tempistiche verrebbero realizzate? 

Vedi la risposta alla domanda precedente. 

 

Con i migliori saluti. 

 

Per il Municipio 

Il Sindaco Il Segretario 

Mario Branda Philippe Bernasconi 


